
Passerella ai Lavini di Marco: 
tra Comune e Provincia è scon-
tro sulle date. Nello specifico, 
su una data: quella dell’espres-
sione del parere sul progetto 
erogato dal Comitato per la cul-
tura architettonica e il paesag-
gio istituito dalla Provincia.

La passerella in costruzione 
sul  sito  paleontologico  alle  
pendici del monte Zugna è sta-
ta, da quando l’Adige ha pubbli-
cato le prime foto della struttu-
ra, fortemente contestata per 
l’impatto paesaggistico.  Deci-
ne le associazioni, enti, e priva-
ti esperti di architettura e pae-
saggio che hanno espresso fi-
no ad oggi la propria opinione, 
quasi all’unanimità molto nega-
tiva. In questo quadro la vicen-
da è diventata anche di caratte-
re provinciale, grazie ad un’in-
terrogazione  presentata  dal  
consigliere provinciale Filippo 
Degasperi. Nella risposta, affi-
data all’assessore Mattia Got-
tardi, si evidenzia come la re-
sponsabilità su tutti gli aspetti 
dell’autorizzazione del proget-
to sia in capo al Comune, che il 
14 marzo 2024, ben otto anni 
dopo la richiesta, ha ricevuto il 
parere del Comitato per la cul-
tura architettonica e il paesag-
gio.  Un  elemento  temporale,  

quest’ultimo, che ha fatto ri-
partire  alla  carica  il  gruppo  
consiliare  di  Fratelli  d’Italia,  
che con una ulteriore interro-
gazione ha contestato al Comu-
ne di aver proceduto all’auto-
rizzazione della passerella sen-
za aver prima ottenuto il pare-
re richiesto. Ma secondo il Co-
mune di Rovereto, il parere del 
Comitato sarebbe invece arri-
vato  il  14  marzo  2018,  nello  
stesso giorno del sopralluogo 

«alla presenza di numero sog-
getti» scrive il vicesindaco An-
drea Miniucchi.

Le valutazioni del comitato 
si  basavano sul  progetto  del  
2006, elaborato all’epoca dalla 
Fondazione  Parco  Botanico  
del  Cengio  Alto,  presieduta  
dall’avvocato Giampaolo Ferra-
ri. «La progettazione - sottoli-
nea Miniucchi - era molto diver-
sa dall’attuale conformazione, 
contraddistinta da elementi di 

rigidità e di sviluppo non con-
sono con il contesto ambienta-
le».

Tanto che, come noto, il co-
mitato (nel 2018 o 2024, resta il 
mistero) osservava che era da 
preservare «il suggestivo carat-
tere di fiume sulla roccia» del 
colatoio e dei suoi margini, che 
«andassero realizzati punti di 
osservazione in luogo delle al-
lora esistenti torrette in legno 
escludendo  le  passerelle  so-

pra i  tracciati  delle piste  dei  
dinosauri».

«A seguito della valutazione 
del parere - sottolinea Miniuc-
chi - il Comune indisse un tavo-
lo tecnico al quale parteciparo-
no tutti i soggetti interessati a 
vario titolo, che si sarebbe riu-
nito in più occasioni per svilup-
pare una progettazione che in-
tegrasse  le  osservazioni  non  
vincolanti del comitato ma an-
che quelle degli uffici comuna-

li,  dei  vari  servizi  provinciali  
coinvolti, del museo civico di 
Rovereto e del Muse».

Così si arriva al contestato 
progetto odierno in via di rea-
lizzazione, che «si ritiene - con-
sidera Miniucchi - abbia forni-
to una risposta efficace a tutte 
le tematiche emerse sia in sede 
di  parere del  comitato,  sia  a  
quelle  evidenziate  durante  il  
percorso partecipato del tavo-
lo tecnico».

Torna, in occasione della “Gior-
nata internazionale della dan-
za”, che si celebra ogni anno il 
29  aprile,  l’evento  “Rovereto  
balla!”. Molte le attività in città 
a partire dal mattino e fino al 
tardo pomeriggio grazie all’ade-
sione di associazioni e scuole 
di danza che si esibiranno nelle 
piazze e nei giardini cittadini. 

«A Rovereto - spiegano gli or-
ganizzatori - un momento di fe-
sta, grazie a un ricco program-
ma che invita a uscire, a stare 
insieme, a celebrare il senso di 
comunità. Danza contempora-
nea, flamenco, danza classica, 
tango, lindy hop, danze tradi-
zionali e hip hop: l’intera di cit-
tà di Rovereto diventa una pi-
sta da ballo e la danza attraver-
serà piazze,  strade e giardini  
creando occasioni di incontro 
per una vera e propria festa del-
la città».

A dare vita a questo appunta-
mento sono le tante realtà del 
territorio che amano la danza. 
Con capofila Oriente Occiden-
te  e  Compagnia  Abbondan-
za/Bertoni, ci sono Artea, Asso-
ciazione  albanese  Beselidhja,  
Azione danza – Cdm, Danzare 
la pace, Sharing traiNing, Peña 
Andaluza, Progetto tango, Scar-
pette gialle, Tersicore – spazio 
danza, Swing dance Trento e il 
patrocinio del Comune, all’in-
terno della settimana civica.

La partecipazione agli eventi 
è libera e gratuita (info su orien-
teoccidente.it  e  abbondanza-
bertoni.it).

Il programma: Piazza Cesare 
Battisti, via Mazzini, via Merce-
rie (10.30-11.30): le danzatrici 
della  Compagnia  Abbondan-
za/Bertoni, Sara Cavalieri, Va-
lentina Dal Mas, Emily Heather 
Manica  e  Ludovica  Messina  
Poerio,  apriranno  la  giornata  
con  incursioni  coreografiche  
tra le vie del centro di Rovere-
to: apparizioni inaspettate che 
porteranno la danza contempo-
ranea fuori dal teatro, nello spa-
zio urbano, alla ricerca di  un 
contatto diretto con le perso-
ne. Urban city (17- 17.15): Scar-

pette  gialle  accompagnerà  il  
pubblico in un viaggio danzato 
sulle note del celebre film Ocea-
nia; Tra le 17.15 e le 17.30): Ar-
tea porterà in scena una coreo-
grafia di modern che esplora il 
corpo come voce interiore, tra 
respiro, ascolto e libertà di mo-
vimento.  A  seguire,  la  danza  
classica incontra le note di Pro-
kofiev e Tchaickovsky tra movi-
menti rapidi ed energici che di-
segnano lo spazio con precisio-
ne e rigore.  Tra le 17.30 e le 
17.45  con  “Azione  danza  –  
Cdm” la danza classica si alter-
na alla contemporanea coinvol-
gendo quasi trenta giovani dan-
zatrici; tra le 17.45 e le 18 l’asso-
ciazione  albanese  Beselidhja  
porterà sul palco le danze tradi-
zionali  più  rappresentative  
dell’Albania, come Vallja e Tro-
pojes, Vallja e Pipzave, Vallja e 
Rajec  e  Vallja  e  Pogonishtes.  
Tra le 18 e le 18.15 Tersicore – 

spazio danza incontrerà il pub-
blico con due interventi tra dan-
za classica e modern-contem-
poranea con 15  performer  in  
scena. Nel giardino di via Gio-
suè Carducci  dalle  17 alle  18 
“Sharing training” ci accompa-
gnerà in un flusso continuo di 
un’ora dove tutto sarà possibi-
le:  entrare,  uscire,  osservare,  
praticare, condurre. Ad accom-
pagnare la pratica un musicista 
che attraverso il suono dialo-
gherà con l’ambiente e i corpi. 
In  Largo  vittime  delle  foibe  
(18.15-18.30)  Azione  Danza  –  
Cdm propone danza hip-hop,  
che riconquista il  suo spazio  
d’eccellenza: la strada. Due per-
formance daranno ritmo e ca-
rattere allo spazio urbano. Tra 
le 18.30 e le 19 la Peña Andaluza 
creerà tra le strade del centro 
di Rovereto un piccolo angolo 
di Spagna con una performan-
ce di Flamenco Sevillanas.

La città sarà pista da ballo

Per l’assessore provinciale, che scarica la responsabilità 
dell’intervento su Palazzo Pretorio, il parere del comitato 
fu erogato nel 2024, per il vicesindaco nel marzo 2018

«A seguito del parere il Comune indisse un tavolo tecnico 
con tutti i soggetti interessati, per sviluppare un progetto 
che integrasse le osservazioni non vincolanti del comitato»

�L’EVENTO Torna «Rovereto balla»: decine di spettacoli

Scontro sulle date tra Comune e Provincia

La passerella ai Lavini di Marco. A fianco, la sindaca Giulia Robol e l’assessore Andrea Miniucchi

Parere del comitato per il paesaggio, 
Miniucchi boccia la versione di Gottardi
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